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LA BANDA “CITTADINA”
e 

L’ALLEANZA FILARMONICA DI BIELLA

Alleanza Filarmonica

Alleanza filarmonica – Per la domenica ventura 15 volgente tutti i soci 
dell’Alleanza filarmonica sono convocati in adunanza generale nella sala 
della musica nel quartiere di S. Antonio via del Vescovado, alle ore due 
pomeridiane.

Ordine del giorno:
Presentazione del ruolo a termini dell’art. 5 del regolamento 
dell’Alleanza.
Presentazione e discussione del regolamento interno.
Nomina del direttore e coadiutore.
Orario per le esercitazioni ordinarie e straordinarie.
Provvedimenti diversi.
(L’Eco dell’Industria 8 ottobre 1876)

Musica.  Essendosi  uniti  i  due  corpi  musicali  di  Biella,  cioè  la  società 
l’Armonia e quella Filarmonica del Rione Riva, sotto il titolo di Alleanza 
Filarmonica, diretta dal distinto mastro Parmeggiani, si è stabilito di tenere 
oggi, alle ore 4 pomeridiane, un concerto avanti il palazzo municipale 
                                                                    Il Presidente  G. Botto
(L’Eco dell’Industria 5 dicembre 1880)

Alleanza Filarmonica di  Biella  –  Programma dei  pezzi  di  armonia che 
verranno eseguiti domenica, 22 corr, alle ore 6 pom. Sul Piazzale Porta 
Torino.
1  Parmeggiani – Luna nuova – Marcia
2  Mercadante – Omaggio a Bellini – Sinfonia
3  E. Cavazza – L’Armoniosa – Mazurka
4  Verdi – Duetto nell’opera  La Forza del Destino
5  Janni – Le campane – Polka. 
(Il Corriere Biellese del 21 maggio 1881)
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Musiche.
Oggi stesso, alle ore 16 pomeridiane, la Alleanza Filarmonica, diretta dal 
maestro Parmeggiani, eseguirà in Biella Piazzo il seguente programma: 
1 Marcia
2 Omaggio Bellini – Mercadante
3 Mazurka
4 Valtz – Rossignolo
5 Quartetto – Rigoletto – Verdi
6 Polka.

(L’Eco dell’Industria del 26 maggio 1881)

Pregati pubblichiamo:
     Domenica  3  corrente,  come venne  pubblicamente  annunciato,  M. 
Basilio Leto accompagnato da uno stuolo di sacerdoti si recò sul colle di S. 
Giuseppe per collocare la prima pietra della nuova chiesa di S. Giuseppe.
      La  vecchia  cappella,  a  questo  santo  dedicata  è  assai  angusta,  e 
quantunque ristaurata da poco tempo; tuttavia non è adatta ai bisogni ed 
alle emergenze del culto, per cui si sentiva necessità di un tempietto più 
ampio. 
      Questo progetto venne favorevolmente accetto ed incontrò il plauso 
della cittadinanza intiera: Spettatori  alla sacra funzione, v’era numerosa 
popolazione di Biella. e dei paesi limitrofi, ed a rendere poi più viva la 
festa vi contribuì il corpo della Società L’Alleanza Filarmonica di Rione 
Riva, ed i giovani cantori delle  scuole cristiane, […] 
(Il Corriere Biellese del 16 luglio 1881)

La Banda Cittadina

Banda  cittadina.  –  Da  qualche  tempo  la  nostra  banda,  egregiamente 
diretta  dal  maestro  Costantino  Parmeggiani,  eseguisce  alle  domeniche 
pubblici concerti a Porta Torino.
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      La presenza di numeroso pubblico, specialmente della parte più eletta 
della popolazione e di molti forestieri, dimostra come tale istituzione sia 
grandemente apprezzata e riesca di decoro alla città.
       Rileviamo con vera compiacenza il criterio e la serietà nella scelta dei 
programmi e la accurata e coscienziosa loro esecuzione.
       Tenuto conto delle condizioni in cui ancora, attualmente si trova la 
musica in Biella, non possiamo a meno di ripetere un sincero encomio ai 
singoli componenti la banda e al loro bravo direttore, i quali tutti con zelo 
e con buona  volontà  mirabilmente riescono a dare un complesso molto 
soddisfacente, superando con abilità gli scogli comuni per le piccole bande 
quali consistono nell’ottenere rotondità e pastosità nei bassi, dolcezza nei 
clarini e intelligente colorito nell’esecuzione.
     E’ quindi con molta opportunità che si pensa a siffatta istituzione al  
duplice scopo di renderla stabile e di porla in grado di continuare nella via 
del  progresso e del  miglioramento ,  per la  quale si  è  già lodevolmente 
incamminata.  
(l’Eco dell’Industria del 25/7/1889)

Musica
Oggi, 27 corr. festa parrocchiale del Rione Piazzo , La Banda Musicale 
cittadina eseguirà un scelto programma nella piazza Principe Amedeo di 
detto rione alle ore 5 e 1/2 pom. 
(L’Eco dell’Industria del 27 luglio 1890)

CHIAVAZZA. – Musicalia.
      Corre voce che la Società Filarmonica locale sia per sciogliersi per 
mancanza di fondi.
      Uno scioglimento di tale natura dopo dieci anni di esistenza sarebbe 
deplorevole,  mentre  credevasi  che  forse  di  nuovo  per  rifiorire 
coll’insegnamento dell’Egr. sig. maestro Costantino Parmeggiani il quale 
non risparmiò né fatica, né lavoro nell’insegnamento della musica, come si 
arguisce  dall’esecuzione  della Messa del  maestro  Rossi  stata  ridotta 
appositamente  per  la  detta  Banda  e  dal  pezzo  Notturno  Fantastico del 
maestro G. Filippo nonché da varie altre sonate. […] 
(L’Eco dell’Industria del 2 ottobre 1898)
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Inserzione pubblicitaria
Lezioni di musica

per qualunque strumento a fiato
Riduzioni e Trascrizioni

Per banda od orchestra di opere musicali
Rivolgersi al Maestro

COSTANTINO PARMEGGIANI
Biella- Casa Serralunga

(La Tribuna Biellese del 22 settembre 1907)

Sottoscrizione pubblica a favore della Banda Cittadina per l’acquisto 
di una cassa armonica.
Segue elenco sottoscrittori […]
Totale L. 569,05.
     Le  oblazioni  si  ricevono  presso:  la  Confederazione  Esercenti   e 
Commercianti  -Agostino  Bioglio-Ormezzano  Ilario-Maestro  Costantino 
Parmeggiani-Rigola Giuseppe.
(Gazzetta di Biella  del 5 settembre 1911)

Crocemosso – Onoranze al maestro Parmeggiani
      Domenica con un pranzo e con una medaglia d’oro di questo Corpo 
Musicale vollero festeggiare il loro maestro Costantino Parmeggiani. La 
festa  riuscì  molto  numerosa.  Intervennero  molti  e  molti  telegrafarono 
anche da Biella.
(Gazzetta di Biella  del 23 settembre 1911)

Il trionfo della nostra Banda Cittadina al Concorso di Vercelli
Il primo premio – La Medaglia al Maestro
     Ieri si è svolto nella città nostra il grande concorso musicale, indetto da 
Comitato dei  festeggiamenti  in occasione dell’Esposizione Nazionale di 
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Risicoltura ed Irrigazione, per le bande di prima categoria, che contano 
cioè almeno quaranta professori.
      La gara ha avuto luogo nel recinto dell’esposizione. Assisteva tutta 
Vercelli, rappresentata dalle Autorità e da quanto la nostra città conta di 
più eletto.
      Al concorso presero parte le seguenti bande: Civica di Biella, diretta 
dal maestro Costantino Parmeggiani; Civica di Varallo, diretta dal maestro 
Nisi;  Regina  Margherita  di  Chieri,  diretta  dal  maestro  Romeglio; 
Manifattura Lane Borgosesia, diretta dal maestro Cavalli, ma questa fuori 
concorso. 
    La Giunta era composta dai maestri, Michelini, presidente, Romano, 
Paccagnella, Colombo, Denis, Pozzuolo e dal Geom. Celeste Locarni.
     Il risultato del concorso fu: primo premio L. 500 alla Banda di Biella e 
medaglia al maestro;  secondo premio, pari merito, a quelle di Varallo e 
Chieri,  L.  250  ciascuna;  alla  Banda  di  Borgosesia,  diploma  di 
benemerenza.
      L’esecuzione perfetta che la Banda musicale di Biella ha saputo dare 
dei  pezzi  al  concorso:  Jubel,  ouverture,  Weber;  Fantasia  sull’opera 
Lohengrin, Wagner, strappò al pubblico un delirio di applausi.
      I professori e segnatamente l’esimio Maestro Direttore, Costantino 
Parmeggiani, furono assai complimentati e portati quasi in trionfo.
     Nella serata in piazza Cavour le Bande premiate diedero il concerto 
d’obbligo. Il programma della Banda Biellese, magistralmente svolto, fu il 
seguente:
Ouverture nell’opera Il Flauto magico, Mozart;
Fantasia sul Thannauser, Wagner;
Fantasia (popolare) sull’operetta Mascotte;
Marcia Americana, Sousa.
Il  pubblico  che  gremiva  la  piazza  accolse  ciascuna  esecuzione  con 
frenetiche ovazioni.
Ecco quello che scrive La Sesia:
<<Ultima salì sul palco la Banda Civica di Biella, preceduta fra noi da 
larga  fama.  E  non  era  fama  usurpata.  Tanto  nell’ouverture   di  Weber: 
Jubel,  che  chiude  col  caratteristico  inno  nazionale  tedesco  e  inglese, 
quanto nella fantasia del  Lohengrin  di Wagner – in cui si distinse come 
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solista  il  vercellese  Bartagnolio,  ex  allievo  dell’Ospizio,  ,  eccellente 
trombone – il  bravissimo corpo di musica dimostrò una vigoria ed una 
fusione  assolutamente  rara,  e  che  dicono,  col  valore  degli  esecutori  , 
l’abilità  del  direttore  maestro  Parmeggiani.  Pur  nulla  togliere  ai  meriti 
delle altre bande, il giudizio del pubblico, che scoppiò in applausi calorosi 
alla fine dei due pezzi, precorse quello della giuria, classificando prima nel 
concorso la banda di Biella.

    Siamo assai lieti del successo riportato dal nostro valoroso Concerto 
Cittadino alla gara di Vercelli.
      Il maestro Costantino Parmeggiani , artista squisito, ha imparato l’arte 
di compiere miracoli. 
      Coi  mezzi  limitatissimi  che  sono  a  sua  disposizione  ha  portati  
quarantatré elementi – tutti lavoratori  che danno all’arte le ore che noi 
dedichiamo al  riposo.  – ad un affiatamento e ad una perfezione tali  da 
ottenere  col  loro  ausilio,  un  trionfo.  E  questo  trionfo  dovrebbe  far 
ravvedere  anche  coloro  che  –  hanno  tanto  avversata  la  Banda,  i  suoi 
componenti e le sue iniziative.  
      I Biellesi devono guardare con simpatia alla loro Banda, porgendole 
tutto il  loro appoggio ed il  loro aiuto, al  fine di porla in condizione di 
mietere nuovi allori.
       Al  maestro Parmeggiani,  agli  esecutori  tutti,  le  nostre  vivissime 
felicitazioni. 
 (Tribuna Biellese 7 novembre 1912)

IL TRIONFO DI DOMENICA della Banda Cittadina
     Il nostro bel corpo musicale ha una storia. Una storia tutta sua propria, 
fatta di trionfi e di soddisfazioni. In questa storia scriverà a caratteri d’oro 
la  giornata  di  domenica  scorsa,  nella  quale  la  cittadinanza  unanime, 
capitanata dal Sindaco, le ha espresso tutta la sua ammirazione, tutta la sua 
riconoscenza.
      Costantino Parmeggiani, eletto musicista, può mirare con grand gioia il 
bel Corpo musicale da lui creato senza appoggi e senza aiuti, quel Corpo 
musicale  che  oggi  molte  città  sorelle  c’invidiano  e  che  Biella  ha 
dimostrato voler caro.
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      La  manifestazione  ha  assunto  proporzioni  quali  nemmeno  gli 
organizzatori  speravano;  pochi  inviti  erano stati  diramati  perché  non si 
credeva che la festa intima si mutasse in una dimostrazione plebiscitaria. 
      Nel  mentre  registriamo  la  cronaca  della  giornata  memorabile, 
vogliamo anche noi aggiungere il nostro modesto encomio ed una parola 
d’incoraggiamento.
       Il maestro Parmeggiani ha imparata – non sappiamo da chi – l’arte di 
compiere miracoli.
       I componenti la Banda non sono musicisti di professione. Sono operai 
ed impiegati che si privano del sonno e del riposo in favore dell’arte loro 
prediletta.
       E raggiungono l’eccellenza e conseguono i grandi premi in virtù della 
abnegazione, dello sforzo costante, dell’ educazione  artistica squisita. Mai 
risultato  più  lusinghiero  fu  ottenuto  con  minori  mezzi  iniziali.  Persino 
lotte, gravi, subdole, la Banda ha dovuto combattere. C’era chi la voleva 
denigrare, distruggere. Ha trionfato colla sua stessa forza. Oggi nessuno 
oserà  più  parlarne.  Corradino  Sella,  di  solito  così  parco  di  elogi,  ha 
apertamente  manifestato,  a  nome  della  cittadinanza,  il  suo  plauso. 
Passiamo alla cronaca.
      Alle undici di domenica, la Banda, in grande uniforme coi pennacchi 
alle felu che, si radunò e suonando inni patriottici e marce festose, sfilò per 
la città sostando in piazza del Municipio.
     I componenti della Banda, seguiti dagli invitati e da numerosi cittadini 
salirono nell’Aula Magna, dove attendeva il  Sindaco colle altre autorità 
municipali. Il vasto ed elegante salone era stipato. Ottenuto il silenzio, il 
Sindaco, Ing. Corradino Sella, prese la parola.
       Elogiò la Banda Cittadina ed il suo maestro con frasi nobili e sentite. 
Poi,  avanzatosi  fra  i  generali  applausi,  puntò  al  petto  del  maestro 
Parmeggiani  la  bella  Medaglia  d’oro  da  lui  conseguita  al  concorso  di 
Vercelli. Il Sindaco comunicò in seguito che il diploma alla Banda non era 
ancora giunto ma che sarebbe stato ben presto consegnato.  Venne letto 
questo  nobile  telegramma  del  Comitato  esecutivo  all’Esposizione 
Vercellese:
     <<Comitato  Esecutivo  esposizione  vercellese  memore  brillante 
cooperazione valoroso corpo musicale di  Biella diretto egregio Maestro 
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Parmeggiani,  rinnova  plauso  associandosi  legittime  onoranze. 
Presidenti Bacolla -Gattinara>>.
( La Tribuna Biellese del 13 febbraio 1913)

       Musica al pubblico. -Programma musicale che la Banda Cittadina di 
Biella,  diretta  dall’ Egr.  Maestro  Parmeggiani,  eseguirà  oggi  1°  giugno 
1913  (festa dello Statuto), alle 20,45 nella piazza della SS. Trinità:
1 – marcia reale
2 – Fanisba- Sinfonia – Cherubini
3 – Reminiscenza dell’ op. Mignon – Thomas
4 – Marcia Eroica – Saét Saéns
5 – Fantasia sull’op. La Mascotte – Audran
6 – Marcia e corteggio nell’op. La Regina di Saba – Gounod. 

       La Banda Cittadina diretta dal Maestro Costantino Parmeggiani ha 
dato giovedì sera il primo dei suoi concerti feriali della stagione. Mirabile 
fu l’esecuzione dei varii pezzi; specialmente dello squarcio musicale della 
Norma.
       Il pubblico biellese fu molto soddisfatto del concerto che fa onore al 
valoroso corpo musicale cittadino ed al degno maestro. 
(La Tribuna Biellese del 1° giugno 1913)

        La festa dello Statuto è stata celebrata in città con un applaudito 
concerto serale della Banda Cittadina. Abbiamo avuto il piacere di sentire 
da  un  competente  forestiero  che  -di  passaggio  a  Biella-assisteva   al 
concerto  ,  un  vivissimo  elogio  per  la  valentia  della  Banda,  dimostrata 
nell’esecuzione  di  vari  difficilissimi  pezzi  e  per  la  bravura  veramente 
singolare colla quale è diretta dal Maestro Costantino Parmeggiani).
        Alla Banda Cittadina auguriamo l’universale appoggio e sempre 
nuove vittorie in arte.
(La Tribuna Biellese del 5 giugno 1913)
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La Banda Cittadina, diretta dal maestro Costantino Pparmeggiani, tenne 
giovedì  sera  uno  dei  suoi  concerti  a  Porta  Torino.  L’esecuzione  del 
programma e di alcuni numeri in particolar modo, fi veramente magistrale; 
l’affiatamento tra gli  esecutori  veramente perfetto. E il  nostro pubblico, 
così parco, di solito, nell’applaudire, non poté trattenersi, con frequenti e 
ripetuti  battimani,  dal  dimostrare  la  propria  ammirazione  e  la  propria 
approvazione.
      Questa meritata soddisfazione morale della quale non abbiamo che a 
sinceramente  rallegrarci,  valga  a  compensare  il  Maestro  Costantino 
Parmeggiani  e  la  brava  sua  Banda del  nobile  continuo sforzo a  favore 
dell’arte.
(La Tribuna Biellese del 20 luglio 1913)

     Musica  al  pubblico  –  La  Banda  Cittadina,  diretta  dal  Maestro 
Costantino  Parmeggiani,  eseguirà  oggi  giovedì,  alle  ore  20,45,  a  Porta 
Torino. Il seguente programma:
1 – Onori Militari – Marcia Möller.
2 – Peter Schmoll – Ouverture- Weber.
3 – Adagio cantabile della Sonata patetica – Beethoven.
4 – Fantasia sull’operetta The Gheisa – Sidney Jones.
5 – Fantasia Ungherese – Burgmein
6 – A tempo! – Mazurka – Carosio.
( La Tribuna Biellese del 12 giugno 1913)

Musicalia.  – La nostra  brava Banda Cittadina,  i  cui  componenti  erano 
sensibilmente diminuiti per effetto della guerra, comincia a presentare un 
buono ed organico complesso.
     Ci  piace  segnalare  il  desiderato  ritorno  dei  Signori  Giuseppe 
Bartagnolio (ex prigioniero) primo trombone solista e Carlo Canova primo 
basso, due valorosi esecutori.
      Ed  invero,  ci  piace  rilevare  il  concerto  per  cornetta  eseguito 
magistralmente dal  signor Dolci  Romolo, la cui musica indovinatissima 
con  accompagnamento  di  pianoforte  fu  scritta  dal  maestro  Beccucci, 
mentre la  riduzione per il  nostro corpo musicale,  venne fatta  col  solito 
gusto  da  quel  troppo  modesto  artista  che  è  il  maestro  Costantino 
Parmeggiani. Direttore della Banda stessa.
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  L’esecuzione  riscosse  unanimi  applausi.  Pre  molto  applaudita  fu  la 
<<Fantasia sul Mefistofele>> di Boito.
      Fu un peccato, che per la mancanza improvvisa della luce non si abbia 
gustare  quel  gioiello  musicale  <<Dans la  Montagne>>  di  J.  Burgmein 
(Ricordi) ciò che speriamo in un prossimo programma.
     A proposito di luce, pare, che le lampadine adibite a questo servizio 
siano di una potenzialità tutt’altro che adatta allo scopo, sarà bene quindi 
provvedere in modo adeguato.
     Speriamo ed auguriamo, che i prossimi congedi, possano far rientrare 
altri buoni elementi e mettere così il maestro di farci godere  l’audizione di 
quei  programmi  musicali,  che  erano  vanto  della  Banda  e  del  loro 
infaticabile direttore e concertatore.                                       Alcuni 
Ammiratori.
(La Tribuna Biellese del 20 luglio 1919)

La Banda Cittadina
sempre diretta dall’illustre Maestro Cav. Costantino Parmeggiani, ha dato 
il suo ultimo concerto della serie estiva.
     La cittadinanza ha avuto campo di gustare le produzioni del bravo 
Corpo  che,  per  virtù  del  Maestro  e  dei  competenti,  per  sagacia  e 
l’interessamento del Presidente sig. Giuseppe Rigola, è veramente degno 
di una città come la nostra.
      Auguriamo al troppo modesto Maestro Direttore, Cav. Parmeggiani, ed 
ai  professori  tutti  di  Banda,  una felice e feconda ripresa per la  ventura 
stagione.
(il Popolo Biellese del 7 ottobre 1925)

Omaggio  della  Federazione  dei  Commercianti  alla  Banda 
Cittadina.
     Martedì  sera,  dopo  il  brillante  concerto  dato  dalla  nostra  Banda 
Cittadina,  la  delegazione  di  Biella  della  federazione  Fascista  dei 
Commercianti accoglieva nella sua sede i valenti artisti col bravo Maestro 
Moscarola  in  una  cordiale,  intima  riunione,  per  die  la  simpatia,  la 
cordialità di Biella e per presentare le felicitazioni per il successo ottenuto 
recentemente dalla nostra Banda al concorso musicale di Asti. […]
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       Il Comm. Bioglio, a nome dei Commercianti ed Esercenti di Biella, 
dopo essersi compiaciuto col Maestro Moscarola e coi componenti tutta la 
Banda per la brillante affermazione di Asti, disse che sotto la guida del 
valente Maestro Moscarola, la Banda nostra potrà con sicurezza affrontare 
ben  più  duri  cimenti  e  riportare  quegli  allori  sognati  dal  compianto 
Maestro  Parmeggiani  che  tutte  le  sue  migliori  attività  aveva  dedicato 
perché la Banda Cittadina potesse raggiungere le più alte mete.
      Rispose il Presidente della Banda, signor Rigola Giuseppe, dicendosi 
ben lieto della affettuosa accoglienza degli esercenti di Biella. Ricordò con 
piacere che fu proprio per iniziativa degli esercenti che la Banda Cittadina 
ebbe la cassa armonica, la nuova divisa, l’aiuto finanziario per sussidiare 
la  scuola  musicale,  e  mandò un  sentito  ringraziamento  agli  esercenti  e 
commercianti in ispecie.
      Il Maestro Moscarola, commosso della familiare cerimonia, assicurò 
che, rimanendo a capo del famoso Corpo, nulla tralascierà per ottenere i 
risultati  giustamente  desiderati  dalla  cittadinanza.  Vedrebbe con piacere 
che si nominasse un insegnante per la Scuola musicale, non potendo egli 
personalmente  occuparsene,  e  ciò  allo  scopo  di  avere  sempre  nuovi 
elementi per la maggiore efficienza del Corpo musicale.
     Con felice improvvisazione il Cav. Francesco Borsano tessé a sua volta 
le lodi alla Banda ed al nuovo Maestro per la meritata distinzione. A lui 
fecero seguito il Comm. Mercandino e altri.
     In sede privata gli invitati abbozzarono un progetto per dotare la banda 
di  una  nuova  e  degna  divisa,  con  riserva  di  formare  all’uopo apposito 
Comitato. Il quale dovrà pure provvedere alla costituzione di una borsa di 
studio  musicale  da  intestarsi  al  nome  benemerito  del  Maestro  Cav. 
Costantino Parmeggiani. 
( il Popolo Biellese 11 giugno 1928)

Fervore di preparativi per la celebrazione del cinquantenario della 
“Cittadina”.
Un convegno di tutte le bande dopolavoristiche della Provincia
        La Banda Cittadina sta per compiere il suo cinquantesimo 
anniversario. Fu in una sera di novembre del lontano 1886, in una 
modesta  sala  gratuitamente  concessa  dal  compianto  G.  B. 
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Serralunga e facente parte di quell’agglomerato di case di Rione 
Riva detto dei <<Tre Ponti>> che si riuniva per la prima volta, 
raccolto, raccolto dal maestro Costantino Parmegiani, un nucleo di 
una ventina di volenterosi giovani per stendere e sottoscrivere il 
verbale di costituzione della <<Società Filarmonica Biellese>>. 
     Fondi? Eccoli: appassionato amore per l’arte, buona volontà, 
ferrea tenacia,  spirito di abnegazione di sacrificio.  E ognuno di 
quei  volenterosi,  esuberanti  di  giovinezza,  con la  gagliardia dei 
vent’anni,  ha  dato  con  entusiasmo  questo  prezioso  contributo 
spirituale, di incommensurabile valore.
    Venne  nominato  Presidente  Onorario  del  nuovo  sodalizio 
Corradino  Sella,  allora  Sindaco  di  Biella,  e  sotto  tali  auspici, 
ebbero felice inizio per la banda, l’ascesa, la larga messe di allori, 
l’affermazione completa, incontrastata.
     Il sodalizio assunse in seguito la denominazione di <<Banda 
Cittadina di Biella>>, che tutt’ora conserva. 
     Direttore della Banda Cittadina, fin dalla fondazione, fu il 
maestro Costantino Parmeggiani, diplomatosi al Conservatorio di 
Bologna.
      A  dividere  le  fatiche  del  buon  Maestro  si  prodigò 
instancabilmente  Giuseppe  Rigola,  Presidente  della  Società  fin 
dalla sua fondazione. Egli è l’unico superstite dei soci che hanno 
apposto la propria firma al primo verbale del sodalizio, ed esplica 
tuttora una intensa attività in favore della sua Banda.
       Per soddisfare alle spese occorrenti al buon andamento della 
Società,  ogni socio si  era impegnato a corrispondere alla Cassa 
della medesima, un tributo mensile di 5 lire.
      La Banda è quindi nata e per parecchio tempo vissuta nella 
povertà  più  francescana.  In  seguito,  la  modesta  entrata, 
rappresentata  esclusivamente  dal  contributo  dei  Soci,  venne 
aumentata,  mediante  sottoscrizione,  da  offerte  di  cittadini 
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simpatizzanti  e  poi  da  un  emolumento  annuo  deliberato  dal 
Municipio di Biella.
     Uno dei primi benefattori della Banda Cittadina fu appunto il 
Comm. G. B. Serralunga il quale, oltre a concedere gratuitamente 
il locale della sede per più di 16 anni e fino cioè al giorno in cui il 
Municipio ha concesso al Corpo Bandistico cittadino altra sede, ha 
fatto  assegnare  al  sodalizio  un  sussidio  annuo  di  L,  200  dalla 
locale Cassa di Risparmio, della quale egli era Presidente.
       Nonostante molteplici difficoltà, tutte felicemente superate, la 
Banda segnò un’ascesa costantemente progressiva e nei Concorsi 
e nelle competizioni, anche di carattere interregionale cui sempre 
volle partecipare, riportò successi brillanti e lusinghieri.
     Il gran medagliere della Società è il più eloquente testimone 
delle  trionfali  affermazioni  e  della  raccolta  continua  di  serti  d’ 
alloro  ottenuti  durante  la  sua  cinquantenaria  esistenza.  Ecco 
alcune fra le molte affermazioni; 1896: Concorso Mus. di Ivrea, 1° 
premio con lode; 1912: id. di Vercelli, 1° premio con med. d’oro; 
1923 id. di Arona, id. id.; 1923: id. di Borgomanero id. id.; 1928: 
id. di Asti id.
     E dire che a questi Concorsi hanno partecipato Corpi Bandistici 
di primissimo ordine, molti dei quali erano composti di un numero 
addirittura doppio di elementi.
      Molto significativo il  fatto che nei festeggiamenti del 25° 
anniversario  della  fondazione  della  Banda  venne  a  prestare 
servizio  d’onore  la  famosa,  virtuosissima  Banda  Municipale  di 
Torino. 
       Nel 1935 la Banda Cittadina si recò a Roma a rappresentare la 
provincia di Vercelli, e vi ottenne un successo brillantissimo sotto 
l’intelligente guida dell’ottimo Maestro G. Moscarola, che fin dal 
1927 ha assunto la direzione del sodalizio. […]
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    La ricorrenza del suo cinquantenario segna una pietra miliare 
sulla strada della scesa che indica la via verso le più alte mete.
      E tale ricorrenza sarà celebrata da tutto il popolo della nostra 
terra.
      Al Dopolavoro Provinciale ed a quello locale, si lavora infatti 
alacremente  per  assicurare  ai  festeggiamenti  che avranno luogo 
domenica, 11 corrente, il meritato successo.
      La celebrazione si inizierà sabato 10 corrente alle ore 21, con 
un  concerto  della  <<Cittadina>>  al  Sociale.  Il  concerto  sarà 
preceduto da una conferenza che verrà tenuta da un valente oratore 
ancora da designarsi. Il giorno appresso, e cioè domenica, alle ore 
9,30 in Piazza Martiri Fascisti avrà luogo la consegna del labaro di 
prescrizione offerto dal Dopolavoro Provinciale, mentre alle 10 si 
terrà  ai  Giardini  Pubblici,  oppure  al  Sociale  in  caso  di  cattivo 
tempo, il convegno musicale, il quale scaturirà alle ore 18 in un 
concertone d’assieme di tutte le bande che in quel giorno saranno 
a  Biella.  Nella  serata  poi  al  campo polisportivo  Alessandro  La 
Marmora il cinquantenario della cittadina verrà concluso con un 
superbo spettacolo di arte pirotecnica. 
(il Popoli Biellese-Anno XV. Giovedì 1° luglio 1937)

Il Cinquantenario della Banda Cittadina
Celebrato con un imponente raduno di complessi bandistici partecipanti al 
concorso dell’Opera Nazionale Dopolavoro
Il pieno successo della serata di musica classica al Sociale – Un vibrante 
discorso  del  Segretario  Provinciale  dell’O.  N.  D.  in  esaltazione  della 
“Cittadina”  - La Banda Verdi prima in classifica.
       Data memorabile quella di ieri per la nostra Banda Cittadina! La 
celebrazione del suo cinquantenario di vita non poteva invero ottenere un 
successo più completo. I dirigenti del locale Dopolavoro Comunale, che 
sotto  gli  auspici  del  Dopolavoro  Provinciale  di  Vercelli,  hanno  saputo 
preparare,  organizzare  e  mettere  in  atto  così  diligentemente  i  grandiosi 
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festeggiamenti   meritano  davvero  ogni  elogio  per  la  magnifica  riuscita 
della manifestazione. 
       E’ il pubblico biellese, che ha sempre, in ogni occasione, espresso la 
sua  viva  cordialissima  simpatia  verso  il  benemerito  nostro  Corpo 
Musicale, si è stretto ancora una volt attorno alla sua beniamina, largo di 
applausi sinceri ed entusiastici.
        I festeggiamenti si sono aperti sabato sera al nostro Teatro Sociale con 
un  grande  concerto  offerto  alla  cittadinanza  dalla  festeggiata.  Tutte  le 
autorità cittadine erano presenti, fra cui il podestà Giuseppe Serralunga e il 
segretario del Fascio dr. Lino Bubani, Grande concorso di pubblico di tutti 
i ceti: la massa operaia era rappresentata poi da un numero cospicuo di 
persone. Pubblico cordiale, prodigo di battimani e vibrante d’entusiasmo. 
Festeggiatissimo l’0ttimo e sempre sorridente M.o Giovanni Moscarola. 
Hanno aperto  la  bella  serata  le  squillanti  note  della  Marcia  Reale  e  di 
Giovinezza. Succedette una serie di numeri sceltissimi di musica classica, 
seguiti attentamente da tutto il numeroso uditorio. Sotto la direzione del 
M.o Moscarola gli ottimi musici ebbero modo di addimostrare appieno, in 
difficili esecuzioni, l’alto loro gradi di maturità e di valore, compiendo dei 
virtuosismi  che  strapparono  al  pubblico  un  subbisso  di  battimani. 
Nell’intervallo venne presentato all’uditorio, da presidente del Dopolavoro 
Comunale  dr.  Lino Bubani,  il  segretario  del  Dopolavoro Provinciale  di 
Vercelli  cav.  Donzelli,  inviato  in  sostituzione  dell’oratore  ufficiale 
prescelto  on.le  Ezio  Maria  Graj,  chiamato  a  Roma  per  incombenze 
derivanti  dall’alto  suo  ufficio.  L’orazione  del  cav.  Donzelli  è  stata 
brillantissima.
       Egli ha saputo avvincere il numeroso pubblico con parole elevate e 
toccanti trascinandolo all’entusiasmo. Con brevi e concisi accenni il cav. 
Donzelli ha passato in rapidissima rassegna tutta la vita, gloriosa vita della 
nostra Banda Cittadina, dalla sua fondazione fino ad oggi. Ha ricordato 
come dal lontano 1886 un gruppo di ignavi giovani, di null’atro armati che 
di ferrea tenacia, di amore verso l’art e di buona volontà, costituisce, sotto 
la  guida  amorosa  e  diligente  del  probo  e  valente  M.o  Costantino 
Parmeggiani,  alla  memoria  del  quale  ha  rivolto  un  reverente  omaggio 
pieno di gratitudine, la Banda Cittadina che il maestro portò man mano a 
successi  sempre  più  trionfali,  si  da  temer  alto,  anche  nel  campo  della 
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musica, il nome della industre e operosa Città. Ha additato l’alto esempio 
dato  dal  compianto  comm.  G.  B.  Serralunga  che  per  primo  offrì  alla 
nascente società musicale il suo valido e cospicui appoggio.
       Il cav. Donzelli, la cui parola fu frequentemente troncata da fragorosi 
applausi  di  consenso,  ha  elogiato  vivamente  i  bravi  componenti   della 
Cittadina, tutti figli del popolo, che non badano a rinunce e sacrifici pur di 
dedicarsi,  intercalandola  co,  lavoro  duro  dell’opificio,  alla  difficile  e 
sublime arte dei suoni. Egli ha spiegato gli alti sentimenti che da questa 
sublime arte  si effondono e le grandi, immense gioie spirituali che da essa 
ci derivano: ha detto come la musica sia l’arte più pura e più bella che ci  
innalza verso le più eccelse vette della poesia e che più di avvicina a Dio. 

La città invasa dai musici
     Questa sublime arte fu coltivata da grandi uomini divenuti immortali, 
che  fecero  della  nostra  patria  la  culla  della  musica,  com’è  culla  della 
poesia  e  dell’eroismo.  Rivolto un sincero appassionato elogio al  buono 
valente m.o Moscarola che sì pazientemente e diligentemente ha saputo 
continuare  l’opera  del  suo  compianto  predecessore,  lodata  l’opera 
instancabile  del  m.  Giuseppe  Rigola,  presidente  del  sodalizio  fin  dalla 
fondazione,  congratulatosi  con  tutti  i  componenti  del  glorioso  Corpo 
Musicale biellese, che il maggior esponente della nostra Provincia […] . 
Una  calorosa  e  prolungata  ovazione  ha  salutato  la  chiusa  del  vibrante 
discorso del cav. Donzelli.
       Seguì  un  quartetto  eseguito  dal  m.o  Moscarola,  che  sedeva  al 
pianoforte  da quattro dei  suoi  più valenti  allievi:  il  prof.  Mentegazzi,  i 
fratelli Castaldi e il clarino Barazzotto.
         L’eccellente esecuzione di brani difficilissimi ha riscosso frenetici 
applausi.
         Ieri, domenica, le vie dalla Città echeggiavano fin dal presto mattino 
delle gaie note degli  ottoni e dei clarini.  Numerose Bande si  sono date 
convegno  in  Biella  per  festeggiare  la  nostra  Cittadina  e  undici  corpi 
musicali provenienti da ogni centro della Provincia hanno preso parte al 
Concorso indetto dal Dopolavoro provinciale.



19

    In piazza Martiri Fascisti il rev. Don Gianotti, che è maestro di canto 
molto conosciuto ed apprezzato, ha impartito la benedizione al gagliardetto 
della  società,  e  ha  pronunciato  brevi  significative  parole  di  augurio 
inneggianti alla divina arte musicale e dense di alti sentimenti patriottici. 
[…]
       In lungo corteo le Bande intervenute, precedute dalla festeggiata e e 
seguita dalla folla, si sono dirette alla volta dei Giardini Pubblici al suono 
degli  inni  nazionali.  Ai  piedi  del  monumento  venne  deposta,  reverente 
omaggio  della  Banda  Cittadina,  una  grande  corona  di  fiori.  Indi  si  è 
proceduto al sorteggio per dare inizio alla gara.
      Sedevano al tavolo della Giuria i maestri Romano, Satta e Rosetta, 
chiarissimi nomi dell’arte musicale e di fama nazionale.

Lo spettacolo pirotecnico    
      Alla gara hanno partecipato ben undici corpi bandistici, divisi in tre 
diverse categorie e precisamente la concittadina Banda Verdi. Diretta dal 
valente e ottimo M.o Pagella, e le Bande di Mosso S. Maria, Valdengo, 
Borgosesia,  Trino,  Gattinara,  Crocemosso,  Quarona  Sesia,  Tollegno, 
Ghislarengo, Cossila S. Giovanni. Le esecuzioni sono state eseguite con 
molta attenzione dal folto pubblico che si è accalcato attorno al podio dei 
Giardini  ed ognuna di  esse ha riscosso calorosi  applausi.  La gare sono 
durate fino al tardo pomeriggio, offrendo alla cittadinanza uno spettacolo 
insolito e graditissimo.
      Poco  prima  del  mezzogiorno  l’ampio  salone  della  sede  del 
Dopolavoro, tutto pavesato a festa, […] ha accolto tutti i numerosi invitati 
ai quali la Banda Cittadina ha offerto un vermut d’onore.[…]
      A conclusione dei festeggiamenti ha avuto luogo ieri sera l’annunciato 
grande  spettacolo  pirotecnico  allestito  dalla  ben  nota  Ditta  Marano  di 
Avellino.  Lo  Stadio  La  Marmora,  splendente  di  mille  luci  violente  e 
policrome,  rimbombante  di  sordi  tuoni  e  innumeri  scoppi  di  sibilanti 
petardi e dal crepitio di miriadi razzi, è stato gremito di folla., entusiasmata 
dallo spettacolo vario, fantasmagorico e sempre altamente suggestivo dei 
fuochi artificiali.
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         I festeggiamenti indetti in occasione del cinquantenario della gloriosa 
Banda Cittadina non potevano ottenere un così grande successo e un così 
unanime consenso di pubblico.
      Gli organizzatori – con a capo l’infaticabile Guido Aglietta – hanno 
fatto grandi cose e  non hanno certamente deluso la  grande attesa della 
cittadinanza,  che anzi,  il  successo dei  festeggiamenti  conseguito è stato 
superiore ad ogni aspettativa.  
      In serata la giuria ha fatto conoscere la seguente classifica:
1a  Categoria  1  premio  Banda  Verdi  di  Biella;   2  premio  Banda  di 
Valdengo;3 premio assegnato ex aequo alla Banda di Borgosesia e a quella 
di Mosso S. Maria.
2a Categoria  1 premio Banda di  Trino Vercellese;  2  premio Banda di 
Gattinara; 3 premio Banda di Tollegno.
3a Categoria 1 premio Banda di Cossila S. Giovanni; 2 premio Banda di 
Ghislarengo. 
(Il Popolo Biellese del 12 luglio 1937)

Concerto  commemorativo  Verdiano  della  Banda  Cittadina  al 
Giardino della Mostra- ingresso gratuito
          Le  serate  al  Giardino della  Mostra  si  susseguono con ritmo 
instancabile e raccolgono sempre l’adesione incondizionata del pubblico 
biellese che ha trovato nel simpatico ritrovo del Dopolavoro Comunale la 
sede  più  adatta  per  trascorrere  qualche  ora  in  allegria  dopo  le  fatiche 
quotidiane del lavoro.
      Il  programma degli organizzatori si arricchisce questa volta di un 
concerto bandistico tenuto dalla Banda Cittadina sotto la guida del maestro 
Gualandi Gamberini. 
     L’inizio del concerto è fissato per le ore 21 di questa sera giovedì e 
verrà  svolto  un  programma commemorativo  verdiano  in  ricorrenza  del 
centenario  della  rappresentazione  della  prima  opera  del  grande  ed 
immortale compositore italiano.
    Parte prima:<<Oberto Conte di S. Bonifacio>> sinfonia - <<I Lombardi 
alla  prima  crociata>>,  terzetto  e  fantasia  per  clarino  si  bemolle  - 
<<Trovatore>>, fantasia - <<Rigoletto>>, quartetto e tempesta.
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     Parte seconda: <<Traviata>>, preludio atto quarto –  <<Aida>>, finale 
ultimo-<<Otello>>, fantasia - <<Falstaff>>, fantasia.
     Il pubblico potrà accedere ai Giardino gratuitamente; come al solito 
funzionerà il servizio di mescita e nessun sopraprezzo verrà applicato sulle 
consumazioni.
(Il Popolo Biellese24 agosto 1939)

Musica in piazza
Suona la “Cittadina”
     In un quieto angolo dei nostri Giardini Pubblici,  fra ampie aiuole 
aulenti,   attorniata da un importante colonnato di  alti  pini  solenni per 
mole e vetustà, s’eleva a qualche metro da terra una specie di esedra. Di 
struttura semplice e assolutamente scevra da ogni pretesa architettonica. 
Essa è il podio ufficiale della nostra Banda Cittadina. 
     Lunghi  mesi  deve  trascorrere,  durante  l’anno,  quella  pedana  di 
cemento  nel  silenzio  e  nell’oblio,  ora  maculata  dal  giallo  fogliame 
abbandonato dai sovrastanti platani messisi in letargo, ora nascosta sotto 
la candidissima coltre della neve, ora invasa dagli ampi sguazzi lasciati 
dal maltempo. 
     Ma essa rifatta linda, echeggia, in questi giorni chiari di briosi concerti 
e di profonde e fluide armonie. Da quel podio, sotto il terso cielo azzurro, 
alla carezza della leggera brezza serotina che spira dai nostri bei monti, i  
lucidi  ottoni  e  i  trillanti  clarini  della  <<Cittadina>>  innalzano 
gioiosamente l’inno alla stagione dei fiori e delle messi, l’inno alla natura 
che ogni anno rinasce, si rinnova, produce, ripetendo l’eterno suo ciclo 
prodigioso.
     Ci vien detto di pensare che l’aver alzato di qualche palmo dal livello 
del  suolo  la  pedana dei  concerti  abbia,  per  i  nostri  bravi  bandisti,  il 
significato di un guiderdone, a compenso dell’obbligo di tenere la propria 
sede costantemente relegata sotterra, come una grotta di trogloditi.
     Nata  in  sotterraneo,  la  Banda  Cittadina  è  destinata,  per  avita 
tradizione a rimanere in sotterraneo.
     Ma quante care rimembranze si affollano nella mente fra quelle nude 
pareti. Bisogna risalire all’anno di grazia 1886, anno di fondazione del 
sodalizio, per poter apprezzare giustamente tutto lo spirito di sacrificio, di 
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abnegazione, di adattabilità che animava i nostri concittadini seguaci di 
Euterpe.
     Esattamente 55 anni fa, in un modesto e disadorno locale sotterraneo 
di  un  vecchio  caseggiato  di  Rione  Riva,  concesso  gratuitamente  per 
moltissimi anni  da un nostro concittadino, un nucleo di una ventina di 
volenterosi giovani fondava la <<Società Filarmonica Biellese>>.
     Unico fondo del sodalizio: appassionato amore all’arte, ferrea tenacia, 
profondo senso della disciplina e molta buona volontà. Ma questo censo 
spirituale ha preso sempre maggiore consistenza e  ha costituito per la 
Società il patrimonio più prezioso, più remunerativo.
     Copriva allora la carica di Presidente onorario, Corradino Sella, e 
sotto cotanti auspici cominciarono ben presto l’affermazione, l’ascesa, il 
successo, la larga messe di allori. 
      Direttore della Società che in seguito venne denominata  <<Banda 
Cittadina>> fu, fin dalla fondazione, il maestro Costantino Parmeggiani. 
Bisogna  sentire  parlare  di  lui  dalla  voce  dei  suoi  vecchi  allievi  per 
valutarne tutti i meriti. Carattere adamantino, fibra resistente ad ogni più 
rude fatica, scrupoloso fino all’inverosimile nell’adempimento del proprio 
dovere,  schivo  degli  onori  e  nemico  delle  adulazioni,  lavoratore 
formidabile, modesto, paziente, veramente buono: così ce lo descrivono i 
suoi allievi che di lui, dipartitosi da noi ancora fresco d’energie, serbano 
il più grato dei ricordi.  
     Arzillo,  vegeto  più  che  mai  anche  se  ha  varcato  d’un  pezzo  la 
settantina, il camerata Giuseppe Rigola, Presidente della Società, anche 
lui dalla fondazione può chiamarsi il <<pater familias >> della Banda. E’ 
l’unico superstite dei soci che hanno apposto la propria firma al primo 
verbale della società. Con malcelata compiacenza il bravo Rigola (egli è 
stato un eccellente famoso <<clarino>>)  passa in rassegna tutti i fasti e 
le  glorie  della  sua  Banda.  Rassegna,  che  seppur  rapida,  non  ci  è 
consentito descrivere tanti sono i fatti memorabili avvenuti, i serti raccolti, 
gli entusiasmanti successi ottenuti durante la lunga esistenza del sodalizio. 
      Prezioso cimelio, gelosamente custodito nella disadorna sede, è un 
quadro fotografico di quel lontano tempo, ove si ammirano, fieri impettiti 
gagliardi esuberanti di giovinezza, i fondatori.
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     Bei giovani davvero nella loro sgargiante divisa di panno scuro, con 
l’ampio  petto  attraversato  da  un  groviglio  di  cordoni  che  paion  sartie 
allentate. Il ritratto, si sa, è monocromo, ma si intravedono , indovinano i 
colori chiassosi di quella complicata imbardata.
    Contemplando  quel  vecchio  ritratto  sbiadito,  una  ridda  di  ricordi 
affluisce alla mente e ci fa rivivere per un momento quei fortunosi tempi in 
cui l’Italia si preparava a venire grande veramente.
       Al  M.o Parmeggiani  succede l’ottimo M.o Giovanni  Moscarola. 
Dotato di una rara possibilità artistica e di una cultura musicale solida e 
profonda, egli continuò tenacemente, appassionatamente l’opera feconda 
del suo predecessore.  A lui  va riconosciuto il  merito di  aver portato il 
complesso bandistico cittadino ad un livello elevatissimo. E’ con lui che la 
<<Cittadina>>  vinse  un’infinità  di  premi.  E’ alla  sua  scuola  che  la 
<<Cittadina>> poté partecipare al concorso interprovinciale di Roma, e 
riscuotere colà un memorabile successo, emergendo nettamente su di un 
numero considerevolissimo di concorrenti di tutt’Italia.
     Il M.o Moscarola, dedicata anima di artista nel senso più ampio e più 
completo  dell’espressione,  è  scomparso  dalla  ribalta  di  questo  mondo 
ancora giovane d’età.  Ma il  ricordo di  lui,  il  ricordo della  sua figura 
snella e simpaticissima, dl suo tratto affabile e signorile, è ancora vivo in 
tutti i biellesi. 
      Esiste ancora nell’archivio della Società un vecchio libro, che è il 
repertorio dei pezzi concertati, incignato il 6 novembre 1886.
      E’ un libro un po' squinternato non ostante la delicata attenzione con 
cui venne usato, consunto, dai fogli ingialliti, dalla scrittura sbiadita; esso 
non smentisce la propria vecchiezza ed i frequenti maneggiamenti di cui è 
stato  oggetto.  Le  sue  pagine  presentano  scritture  ampie,  ordinate, 
ornamentate da ingenua mano di complicati ghirigori e di slanciate volute 
di sapore tutto ottocentesco.  
      In questo repertorio è la popolare e melodica musica verdiana che 
campeggia. Trovano poi preferenze quelle di  Donizzetti  e di Rossini,  di 
Puccini, di Wagner, di Ponchielli, di Mascagni.
     Quest’ingiallito libro, vecchio di sei lustri, dà il risultato del grave 
lungo paziente lavoro degli infaticabili direttori della <<Cittadina>>, che 
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hanno  elaborato  minuziosamente,  scrupolosamente  la  partitura  e  la 
concertazione di innumerevoli pezzi.
     Al podio direttoriale della Banda Cittadina è ora il  M.o Gualandi 
Gamberini. Abile didatta, e <<bacchetta>> dal polso sicuro ed energico, 
il M: Gamberini segue l’orma dei suoi predecessori con vera passione e 
molta  competenza.  Il  complesso  musicale  da  lui  egregiamente  diretto 
conta  ora  una  cinquantina  di  elementi.  A  compensare  le  inevitabili 
defezioni  dovute  soprattutto  all’età  degli  elementi  anziani,  il  nuovo 
Direttore della nostra Banda non trascura la passione sempre faticosa, di 
giovani iniziati, e il successo da lui conseguito è indiscutibilmente molto 
lusinghiero.
      Sede  della  <<Cittadina>>,  in  attesa  di  un  più  degno  locale,  è 
attualmente un grande vano sotterraneo nelle Scuole Pietro Micca.
     Quest’ampio locale dalla poche finestre anguste a fior di terra, dalle 
pareti disadorne, coperti soltanto qua e là dai rozzi sciancati scaffali degli 
spartiti, i ricorderebbe la segreta sede di una qualche misteriosa setta di 
remoti oscuri tempi se da esso non uscisse, durante le prove, or il murmure 
or il rullio assordante delle pelli percosse dai tamburi, or un frastuono di 
note  commiste  al  batter  secco  della  bacchetta  sul  leggio,  gli  energici 
stentorei richiamo del maestro.
      Così, due, tre volte la settimana. Molti bandisti provengono da centri e  
da paesi alquanto distanti dalla città, sfidando spesso freddo e maltempo. 
Passione irrefrenabile di fervidi umili cultori dell’arte. Ma la passione di 
nostri bravi musici è anche passione nostra. Perché la <<Cittadina>> è 
un po' della nostra anima, un po' di noi stessi. […]
     Torno torno a quella pedana dei Giardini, nelle sere di concerto, una 
moltitudine di gente tranquillamente sosta, attenta e paga, abbeverandosi 
di quell’effluvio di note, di quelle melodie che sorgono dai lucidi strumenti 
dei nostri bravi musici. 
    Ed ognuno si crea, in quell’ora di serena quiete, un suo mondo ideale e 
si ritempra lo spirito un poco stanco per le fatiche di ogni giorno

           Flavio Comazio
(fotografie di Corrado Rissone) 

  (Illustrazione Biellese- Agosto 1941 ) 
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   Dal giornale Eco di Biella del 20 luglio 1967 riportiamo quanto segue in 
occasione degli ottanta anni della <<Banda Cittadina>>:
[…] Parlare con un suonatore di banda, un suonatore dei tempi passati, si 
ha veramente l’impressione di cosa sia l’entusiasmo. Cosa sospingeva i 
vecchi suonatori a tanta dedizione? Ce lo dice in nostro Pericle Bianchino: 
l’amore, l’amore per la musica, soltanto questo, La banda era e in parte lo 
è  ancora,  un  corpo di  volontari  che  traggono da  quell’ applicazione  la 
maggior loro soddisfazione. Va bene fare della musica. Piacerebbe a tutti. 
Ma bisogna studiare, provare, insistere, insistere, prima che scaturisca dal 
complesso  degli  strumenti  una  melodia,  un  motivo  disteso:  la  musica. 
Allora ci vuole costanza e fatica e abnegazione.
     Era la Cittadina, la prima formazione musicale di Biella. La città in 
quel lontano 1886, sapeva ancora di grosso villaggio. Avrebbe poi avuto 
inizio l’industrializzazione, e la musica dei volenterosi ne accompagnava , 
nelle feste le conquiste.
     Parliamo con un altro suonatore della Cittadina,  il  signor Luciano 
Boglietti, clarino. Suona ancora, non vuole staccarsi dallo strumento ed è 
esempio  di  costanza.  Conversando,  nella  nostra  redazione,  i  due  amici 
ricordano. E noi chiediamo di questo e di quello.
      -Quali sono stati i maestri della banda?
      -Primo di tutti ed il maggiore, Parmeggiani; poi Moscarola bravissimo 
anche lui; poi Gamberini, poi Carraro; Carraro veniva da Foligno ed era 
stato violino con Toscanini. Siamo alla guerra 1940-45. Venuta la pace la 
Cittadina riprende con il maestro De Rosa, poi China, poi un ritorno di 
Carraro,  quindici  con  un  sostituto,  Calogero  La  Pinta,  ed  infine  con 
l’attuale direttore il maestro Tatone.
       Entrambi gli  amici  hanno parole di  particolare ammirazione per 
Parmeggiani che,  si  capisce,  deve essere stato un’autentica forza per la 
compagine. Anche Moscarola mantiene ottima quotazione.
       -Concerti fuori di Biella? 
       -Molti. Il maggiore a Roma intorno al 1935. C’era un raduno di bande, 
e  quella  di  Biella,  la  nostra,  è  stata  diretta  in  pubblico  da  Mascagni. 
Abbiamo suonato il suo <<Inno al sole>>. La banda Cittadina ha avuto 
momenti di grande notorietà.
       -Qual’ era il vostro repertorio?
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       Su per giù quello di adesso, a parte le musiche che sono state scritte 
dopo.
         Dal melodramma all’opera lirica, alla sinfonia, alla musica specifica 
per banda. Facevamo molto anche Wagner; Lohengrin, Tannhauser. Non 
mancava  certo  Rossini   con  le  sue  sinfonie,  che  sono  la  gioia  ed  il 
tormento delle bande.
        Parliamo dell’uniforme.  Una  volta  l’uniforme  delle  bande  era 
sontuosa. Ma ingombrante. Noi stessi ricordiamo il pennacchio bianco e la 
feluca  dei  suonatori  della  Cittadina,  che  parevano  agghindati  da 
Accademici.  La  sfilata  della  banda  assumeva  importanza  particolare. 
Quella della banda era l’unica musica senza concorrenza ancora di dischi e 
di trasmettitori. Da qui la sua importanza nella vita pubblica. Ma anche 
l’uniforme contava. Dagli ottoni, dai clarini, sgorgava sonoro entusiasmo 
che tutti contaminava.
      A proposito di uniforme i nostri due amici ricordano che la stoffa per 
una delle due o tre edizioni è stata regalata dalla ditta Eugenio Bona di 
Sordevolo,  confezione  della  ditta  Sacerdote,  con  fattura  pagata  da  un 
comitato.
     -I presidenti?
     -Abbiamo  ricordato  il  primo,  il  signor  Giuseppe  Rigola:  poi, 
nell’ordine.  Giovanni  Battù,  Rinaldo  Grometto,  Roderigo  Mello,  Ido 
Rolando, Massimo Cappio, Piero Capra, Giovanni Fila, e gli attuali Enrico 
Lucci onorario e Rino Colleoni effettivo.
      Ci resta da sentire il maestro in carica, Antonio Tatone.  Egli ci dice 
che  la  formazione  si  compone oggi  di  53  elementi.  La  loro  estrazione 
sociale  in  maggioranza  operai  ed  artigiani,  qualche  impiegato,  un 
professore  di  matematica  (Franco  Acquadro),  uno  studente  di  Liceo 
(Franco Tiboldo), uno studente del Conservatorio (Sergio Bonessio-Dopo 
gli  studi  musicali  ha  fatto  carriera  militare  ed  è  stato  per  molti  anni 
maresciallo  e  maestro  della  Fanfara  Alpina  Taurinense  a  Torino)),  un 
professore  di  corno  (Michele  Addesso).  L’incarico  di  vice  maestro  è 
affidato a Mirzio Riviera. I suonatori provengono, oltre che dalla città, , da 
Candelo,  Occhieppo  Inferiore,  Vigliano,  Andorno,  Sagliano;  numerosi 
sono  gli  immigrati.  La  banda  ha  suonato  recentemente  in  Svizzera.  E 
adesso  ha  richieste  per  Francia  e  Germania.  Si  lavora  sodo  per  la 
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preparazione del concerto di domenica, quello degli ottant’anni. Pezzi di 
impegno  per  la  banda  sono  <<I  Vespri  Siciliani>>  di  Verdi  e 
<<Semiramide>> di Rossini, due sinfonie note ma sempre suggestive. Per 
la parte vocale il  soprano Giulietta Bisazza, che ha cantato nei migliori 
teatri,  eseguirà  brani  dalla  <<Lucia>>  dalla  <<Traviata>>  e  dal 
<<Barbiere>>:  il  tenore  Odilio  Longhini,  biellese,  canterà  arie  di 
<<traviata>> e <<Fedora>> . Il maestro ci fa notare la difficoltà, per una 
banda,  di  accompagnare  cantanti,  difficoltà  maggiore  che  non  per 
l’orchestra dove i volumi dei suoni possono essere più facilmente regolati. 
Ma è contento dei risultati che le prove dimostrano. E’ sua, del maestro 
Tatone, l’orchestrazione dei singoli pezzi. 

Dal libro di Ido Rolando: “Le comunità bandistiche biellesi, 1813-1923 – 
Biella-Sandro Maria Rosso,  editore stampatore,  1986,  ricaviamo quanto 
segue:
     I concerti si eseguivano  fin dal 1887 a Porta Torino “ nel viale Regina 
Margherita,  quasi  a  capo  viale...  dove  la  gente  suole  fermarsi  nelle 
domeniche    a  sentire  il  concerto  civico  “allora  piazza  d’armi”,  oggi 
piazzetta della fontana “Fons Vitae”.

     Il primo di questi concerti è datato 22 maggio 1987: furono eseguite la 
sinfonia  dell’opera  “Semiramide”  di  Rossini,  un  sunto  dell’opera 
“Guarany” di  Gomes,  la  sinfonia  dell’opera  “La Forza  del  Destino”  di 
Verdi: un biglietto da visita veramente “importante” per la giovanissima 
banda musicale. […]
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Articoli giornalistici riguardanti i Maestri.

MOSCAROLA GIOVANNI
Grande concerto musicale. – Per domenica 13 luglio 1890, ore 5 
pomeridiane, al Barazzetto, si darà dal signor maestro L. Camerana, 
coadiuvato dai seguenti artisti di canto signorina Maria Mirelli, sigg. 
Ramella-Levis Giuseppe, Giovanni Bocca, Moscarola Giacomo e Perona 
Giacomo e dai distinti pianisti sigg. Ramella-Levis Antonio e Moscarola 
Giovanni, un grande Concerto Vocale ed istrumentale nelle sale della Villa 
Spina, gentilmente concesse dal proprietario sig. Caneparo Domenico A 
BENEFICIO DELLA CHIESA PARROCCHIALE DEL VANDORNO, 
con sceltissimo programma. […] 
(Biella Cattolica del 5 settembre 1890)

Biellesi che si fanno onore. –  E’ questa una rubrica che fortunatamente 
dobbiamo riaprire assai spesso ad onore del nome biellese.
      Ed oggi ritorniamo per annunziare con vera soddisfazione che il sig. 
Moscarola Giovanni di Cossila, già distinto ed amato allievo del maestro 
Bolzoni di  Torino, ha vinto per titoli  e  per esame il  pubblico concorso 
aperto  dalla  città  di  Pavia,  per  il  posto  di  direttore  della  locale  Scuola 
musicale e di maestro della Banda cittadina.
     Il Moscarola è un’antica conoscenza  di Biella ove ha molte amicizie e 
conta molte simpatie, lasciata specialmente dopo che diresse una fortunata 
stagione d’opera al nostro Teatro.
      Al maestro Moscarola i nostri complimenti e i nostri auguri.
( La Tribuna Biellese del 14 APRILE 1910)

MEMORIE DELLA NOSTRA TERRA

MEMORIE DELLA NOSTRA TERRA
La Altieri di Cossila soprano in Uruguay e il maestro Moscarola
     […]  Giovanni Moscarola, nel 1894 appena ventunenne (era nato a 
Cossila  nel  1875)  si  fece  notare  in  occasione  dell’apertura  del  Circolo 
Victoria, in via del Ricovero. Il ragazzo era in gamba e il pianoforte ne 
esaltava le doti. Doti che dimostrò anche alla scuola del maestro Giovanni 
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Bolzoni (1841-1919) che lo diplomò al Liceo Musicale di Torino nel 1896. 
L’anno dopo era  già  alla  guida dei  musici  del  teatro  Sociale  di  Biella, 
accompagnando  la  Altieri.  Nel  1900  il  Moscarola  si  stava  ancora 
perfezionando  e  il  suo  mentore  ne  tesseva  le  lodi,  così  come  “L’Eco 
dell’Industria” (5luglio): ”il sig. maestro Moscarola, nostro concittadino, è 
allievo del  maestro Bolzoni,  che lo  dice fornito  di  serii  studi  musicali, 
dotato  di  buonissime  qualità  artistiche  ,  già  aperto  nella  direzione  di 
spettacoli d’opera, meritevole di incoraggiamento e fiducia.
Negli anni seguenti il giovane maturò a tal punto da ottenere un ulteriore 
diploma,  questa  volta  in  maestro  di  banda,  al  Regio  Conservatorio  di 
Milano (1906). […]. Si fece poi un’esperienza addirittura internazionale in 
Germania  ed  anche  in  Russia.  Più  precisamente  a  San  Petroburgo  nel 
“Teatro del Popolo”. […]  Dopo una  parentesi a Pavia si chiuse (la banda 
si sciolse e la scuola fu chiusa), il cossilese si trasferì a Milano dove aprì 
una scuola tutta sua, anche grazie alla collaborazione della moglie, Emma 
Subludova,, una cantante russa conosciuta sotto la Madunina, e assunse la 
direzione  dell’orchestra  del  celebre  “Biffi”,  il  più  notto  locale  della 
Galleria  meneghina.  […]  Nel  1927  venuto  a  mancare  Costantino 
Parmeggiani,  storico  direttore  della  banda  cittadina,  la  sua  città  volle 
consegnare la bacchetta a Giovanni Moscarola. […] Il 13 aprile 1938 il 
Maestro  Moscarola  cessò  di  vivere  lasciando  un  commosso  silenzio  e 
molta  riconoscenza.  Nel  1939 la  vedova riprese  le  sue  apprezzatissime 
lezioni  di  canto  e,  dopo  di  lei,  fu  una  delle  figlie  di  Giovanni,  Iris,  a 
insegnare  a  decine  di  biellesi  (e  non)  l’arte  della  musica  suonata  al 
pianoforte.

PERSONAGGI
 Iris  Moscarola figlia d’arte. Un pezzo di musica a Biella 
Molti  biellesi  coi  capelli  bianchi  ricordano  Iris  Moscarola,  figlia  del 
Maestro Giovanni e di Emma Subludova, lituana di Vilnius. Elvira, altra 
figlia della coppia di musicisti, non intraprese la strada dei genitori, ma Iris 
si, e con una vera vocazione per l’insegnamento. Dopo le prime esperienze 
milanesi, la giovane si trasferì a Biella nel 1957, dove la madre continuava 
a tener viva la scuola aperta in via Marconi nel 1936. […] 

Danilo Craveia.
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(Eco di Biella del 13 giugno 1922) 

Parmeggiani Costantino
Riportiamo quanto descritto in un articolo del Corriere Biellese - 7 maggio 
1881:
 TOLLEGNO.  Domenica  (8  corr)  verso  le  ore  4  e  1/2  pom.,  tempo 
permettendo, la  Società Filarmonica di Tollegno  diretta dall’infaticabilke 
prof.  Costantino  Parmeggiani  eseguirà  pubblico  concerto  sulla  piazza 
parrocchiale col seguente programma:
1 marcia – Esposizione Nazionale di Milano -Zelvelger
2 Sinfonia – Omaggio a Bellini – Mercadante
3 Mazurka – A Lei – Krall
4 Poutpourris – Un Ballo in maschera - Verdi
5 Valzer – Vino, Donna e Canto – Strauss
6 Duetto - Nabucco – Verdi
7 Polka – S. Agata – Parmeggiani.

Musica sacra. –  Giovedì scorso, festa dell’Ascensione, nella chiesa di San 
Nicola Niella-Vernato, veniva eseguita una gran messa a due voci e cori. 
pregevolissimo lavoro dell’egregio M° Costantino Parmeggiani.
      La parte vocale era sostenuta dal bravo tenore Ramella-Levis e da altri 
cantori  del  circondario  e  della  città,  e  quella  istrumentale  della  nostra 
orchestra col suo capo il Cav. Gaetano Cavazza.
      L’esecuzione  diretta  dallo  stesso  M° Parmeggiani,  lasciò  poco a 
desiderare, e gli uditori ebbero campo di gustare le non poche bellezze di 
questo spartito.
    Speriamo che il buon esempio troverà imitatori, e che allorquando sarà 
in  funzione  l’ideato  Istituto  musicale  anche  la  musica  classica  sarà 
coltivata,  ed alle  noiose cantilene colme di  stonazioni  che di  frequente 
fanno le spese nelle nostre feste religiose, verranno sostituite da immortali 
composizioni sacre di cui è ricco il repertorio italiano ed i nuovi lavori in 
tal genere dei moderni compositori.
(L’Eco dell’Industria del 21 maggio 1882)
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Cossila. –  Festa della Società Operaia –  Come annunciammo, domenica 
scorsa  si  festeggiò  solennemente  il  XIX  anniversario  della  fondazione 
della locale Società Operaia. 
      Il tempo, se fin dalle prime ore del mattino pareva non volesse essere 
propizio, non fu nemmeno sfavorevole del tutto per la buona riuscita della 
festa. […]
       Verso le ore dieci e mezza, dopo i convenevoli d’uso e la distribuzione 
dei  distintivi  tricolori  e  del  vermouth,  nella  Sede  sociale,  tutte  le 
rappresentanze  si  recarono  alla  Chiesa  parrocchiale  per  la  funzione 
religiosa; durante la quale la Società filarmonica di Tollegno, diretta dal 
suo  distinto  maestro  Parmeggiani,  seppe  co’  suoi  concerti  armoniosi 
rendere più solenne tale funzione. [… ] 
(L’Eco dell’Industria del 29 luglio 1883)

Società Generale degli Operai di Biella
     Oggi, come già annunciammo, questa Società festeggia, solennemente, 
col  concorso  delle  Associazioni  consorelle,  il  31°  anniversario  di  sua 
fondazione.
      Mandiamo al benemerito e più antico sodalizio del nostro Circondario 
l’augurio sincero che, come in passato, così anche alla geniale festa d’oggi 
regni sovrana la concordia che è la base e il caposaldo della fratellanza fra 
gli operai, e fra essi le loro classi.
     A complemento  del  programma della  festa  già  da  noi  pubblicato, 
aggiungiamo che durante il pranzo, servito sotto elegante padiglione eretto 
in  piazza  Cavour,  dal  corpo  di  musica  diretta  dal  maestro  Costantino 
Parmeggiani verranno eseguiti i seguenti brani:
1 Gran Marcia nel ballo Brahms  - Dallargine
2 Sinfonia nell’Opera Nabucco – Verdi
3 Valtzer Pardon ded Ploermel – Strauss 
4 Finale primo nell’opera Un Ballo in Maschera – Verdi
5 Mazurka – Ronzani
6 Atto secondo Lucia di Lammermoor  - Donizzetti
7 Polka Brillante – N. N. […]   
(L’Eco dell’Industria 6 settembre 1885)
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“Viva gli Ascari!” eseguita al Circolo Commerciale sotto la Direzione 
del Maestro Parmeggiani
    Lunedì  8  corr.  al  Circolo  Commerciale  Biellese  durante  la  festa 
danzante, riuscitissima per eleganza di Signore, Signorine e numerosissimi 
Soci, venne eseguita per la prima volta in Biella, dalla piccola orchestra 
del Circolo, diretta dall’egregio Maestro Costantino Parmeggiani, che la 
interpretò artisticamente bene, la canzone-marcia dell’A. De Renzi Viva gli 
Ascari! (edizione Ricordi) che fu applauditissima e bissata.
    L’impressione prodotta da cotesta riuscita composizione è quella di un 
lavoro di spontaneità melodica e di una armonizzazione fine e corretta.
    Si spera di riudirla ancora in una delle prossime veglie al medesimo 
circolo. 
(La Tribuna Biellese 9 gennaio 1913)

La grande Commemorazione Verdiana  di  domenica  7  corr.  al 
Teatro Sociale. Serata di Beneficenza.
    L’iniziativa – veramente nobile – è del maestro Costantino Parmeggiani, 
Direttore  ed  istruttore  della  Banda  Cittadina,  un  vero  apostolo 
della musica.
       Il maestro, coadiuvato dalla Banda che con entusiasmo si 
appresta  alla  grande  festa  dell’arte,  ha  saputo  combinare  un 
programma  veramente  eccezionale:  e  siamo  certi  che  la 
cittadinanza  vorrà  partecipare  in  massa,  gremendo  il  teatro  e 
facendolo risuonare a lungo dai suoi applausi.
      Parteciperanno  alla  commemorazione,  che  avrà  luogo 
domenica prossima alle ore 21 al Teatro Sociale e sarà serata di 
bemeficenza: la banda diretta dal  Maestro Parmeggiani,  tutte le 
Società Corali di Biella ed alcune di fuori, il coro degli alunni del 
Civico  Convitto.  Due  valenti  artisti  daranno  inoltre  il  loro 
contributo validissimo,  il  tenore Adriano Cardelli,  ben noto nel 
campo  dell’arte,  e  la  valentissima  Ebe  Chiarini  Dell’Acqua, 
soprano, che ottenne or ora un trionfo ad Altopascio, in occasione 
della commemorazione dei caduti in Libia, alla presenza dell’on. 
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Ferdinando Martini, del Prefetto e del Colonnello Comandante i 
Cavalleggeri di Alessandria. […]
      Grande è l’attesa in città per questa commemorazione, che da 
vari  mesi  era  nella  mente  del  Maestro  Parmeggiani.  Perché  è 
dovuta a lui tutta l’iniziativa, a lui tributiamo pubbliche lodi. La 
commemorazione, come già abbiamo detto, avrà principio alle ore 
21 precise.   
(La Tribuna Biellese del 4 dicembre 1913)

Beneficenza.-  L’Egregio  maestro  Costantino Parmeggiani  a  nome della 
Banda cittadina ha fatto pervenire alla Congregazione di carità la somma 
di L. 84,80, quale quota del ricavo netto della serata commemorativa di 
Verdi, di cui la banda si era fatta promotrice.
      All’Egregio Maestro ed alla benemerita istituzione, la Congregazione 
rende pubbliche, sentite grazie a nome dei poveri beneficiati.
(La Tribuna Biellese 21 dicembre 1913)

Il cavalierato al Maestro Parmeggiani
      La notizia che recentemente il Governo ha insignito della Croce di 
Cavaliere  il  Maestro  Costantino  Parmeggiani,  eletta  anima  di  artista  e 
tempra ferrea di lavoratore, sarà accolta con entusiasmo da quanti a Biella, 
da quasi un cinquantennio, seguono la sua opera materiata di tecnica, tutta 
soffusa di amore per l’arte squisita della musica.
      Il Maestro Parmeggiani è tra noi dal 1879, e da quell’epoca fino ad 
oggi si dedicò con entusiasmo alla direzione di numerose bande musicali 
del nostro Circondario venendo poi a dirigere il nostro corpo bandistico 
allorquando  esso  fu  fondato  da  un  manipolo  di  volenterosi  che  volle 
annettervi anche una scuola gratuita popolare di musica. Ad ambedue le 
istituzioni il Maestro Parmeggiani prodigò le cure più assidue riuscendo ad 
assicurare alla nostra città un decoroso corpo musicale. Di capacità non 
comuni,  egli  seppe  farsi  apprezzare  da  tutti  i  suoi  allievi  e  dall’intera 
cittadinanza  la  quale  nel  1906 gli  offrì  una grande medaglia  d’oro.  Le 
vittorie che il maestro Parmeggiani conseguì durante la sua opera di artista 
sono innumerevoli:  nel 1896 ad Ivrea la nostra Banda Cittadina da Lui 
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diretta si  guadagnò il  primo premio; nel 1911 a Vercelli  le arrise ugual 
sorte e così  dicasi  per  altri  e  molti  altri  concorsi  che ebbero luogo nel 
Biellese e fuori.
     Dolenti che la ristrettezza dello spazio non ci permetta di allungarci 
come vorremmo a tessere le lodi di questo artista elettissimo, rivolgiamo al 
Cav. Costantino Parmeggiani le mostre calorose, vivissime felicitazioni. 
( La Tribuna Biellese del 9 febbraio 1921)

Onoranze al Cav. Parmeggiani
    Auspice la Banda Cittadina e la Confederazione Esercenti di Biella, il 2 
prossimo  ottobre  verrà  offerto  un  pranzo  al  Maestro  Costantino 
Parmeggiani per festeggiare la sua nomina a Cav. della Corona d’Italia.
     La riunione di carattere intimo e amichevole, avrà luogo alle ore 12 di 
detto giorno all’Albergo dell’Angelo a Biella e le prenotazioni si ricevono 
fino  a  tutto  il  28  settembre  corr,  presso  il  Presidente  della  Banda  sig. 
Giuseppe  Rigola  (Via  Umberto  n.  100)  e  presso  la  Confederazione 
Esercenti di Biella.
      La  quota  del  pranzo  è  fissata  in  L.  20  da  versarsi  all’atto 
dell’iscrizione.
      Per il Comitato: Per la Banda Cittadina Giuseppe Rigola, Presidente – 
Per la Confederazione Esercenti: Agostino Bioglio, Presidente. 
(La Tribuna Biellese del 24 settembre 1921)

Il concerto d’apertura della “Cittadina”
Il commovente saluto della cittadinanza al M.° Cav. Parmeggiani
     Domenica alle 17 la Banda Cittadina ha dato in Piazzetta della Trinità il 
concerto  d’apertura  della  stagione,  diretta,  per  l’ultima  volta  dopo 
quarant’anni da suo impareggiabile e venerando Maestro Cav. Costantino 
Parmeggiani.
      La cittadinanza, malgrado la frizzante temperatura, è accorsa numerosa 
a salutare il valoroso Corpo Musicale e a tributare un plauso riconoscente a 
Colui  che  in  tanti  di  apostolato,  pervasi  unitamente  da  pura  passione 
artistica ha saputo fare della “Cittadina” di Biella una Banda di alto  e 
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riconosciuto  valore  artistico  e  creare  attorno  a  sé  un  scelto  lotto  di 
musicisti egregi e apprezzati.
       La banda era al completo. Ogni parte del programma, perfettamente 
eseguito, fu salutata alla fine da nutriti e insistenti applausi che raggiunsero 
una intensità commovente quando dopo la terza parte al Cav. Parmeggiani, 
evidentemente commosso per tanta spontanea e affettuosa dimostrazione, 
furono  consegnati  fiori,  regali  e  la  ricca  pergamena  firmata  da  tutti  i  
componenti la Banda. 
     La manifestazione di domenica possa allietare la vegeta vecchiaia della 
vita intemerata dal Cav. Parmeggiani che tanti titoli di rispetto e devozione 
si è acquistato nella nostra Biella e preparare alla valorosa Banda Cittadina 
un avvenire degno del glorioso passato. La cittadinanza ama la sua banda e 
la vuole sempre più bella ricca attiva.   
(Il Popolo Biellese 20 aprile 1927)

I funerali del M° Parmeggiani 
     Con l’intervento delle Autorità cittadine , e di moltissime personalità 
Biellesi e di una immensa folla, si svolsero domenica scorsa i funerali del 
compianto Maestro Cav. Costantino Parmeggiani.
     Presero parte pure al mesto corteo le associazioni patriottiche di Biella 
con le bandiere ed i componenti le diverse Bande musicali di Biella e dei 
paesi vicini.
( Il Popolo Biellese 8 febbraio 1928)

1986 veniva stampato il libro:

 “Le comunità bandistiche biellesi 1813-1923 Biella-Sandro Maria Rosso 
editore stampatore. 1986”-Autore: Ido Rolando, dal quale si ricavano altri 
particolari sulla vita del maestro Parmeggiani.

[…]  Fondatore  e  direttore  ne  è  il  maestro  Costantino  Parmeggiani, 
originario di  Bologna dove aveva conseguito a pieni  voti  il  diploma in 
clarinetto  presso quel  Conservatorio  Musicale,  e  da  7  anni  già  in  terra 
biellese: insegnante per concorso dal 1879 alla sezione “legni” della banda 
musicale dell’Ospizio del Vernato, maestro della “Alleanza Filarmonica” 
di Biella nel 1880 e della Filarmonica di Tollegno  dal 1880-1883.
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       La sua alta, severa, occhialuta figura di militare incuteva t; ma per il 
suo cuor  d’oro era  assai  benvoluto  dagli  allievi  … Il  Parmeggiani  ha 
avuto il merito di portare la banda “Cittadina” ai suoi più alti fastigi…Se 
ci  riportiamo  all’epoca  in  cui  gli  avvenimenti  musicali  cittadini 
consistevano nelle  poche recite all’anno di  opere liriche e  dei  pubblici 
concerti della “Cittadina” pensiamo come questo complesso acquistasse 
una notevole importanza per le  audizioni,  dalla primavera all’autunno, 
rievocanti  le  pagine  più  famose  dell’operistica  ottocentesca”  (A.B.  Da 
maestro  biellese  apprese  Rossini  la  tecnica del  “crescendo”  in  Rivista 
Biellese 1956 n. 4 Biella. […]
 
Silvio Gualandi Gamberini

La stagione d’Opera al TEATRO SOCIALE
     Come già pubblicammo lunedì sera 26 corrente la importantissima 
stagione  d’opera  annunciata  dalla  zelante  e  lodevole  Impresa  Baracchi 
avrà  il  suo  inizio,  col  capolavoro  Verdiano  <<Otello>>.  Già  dicemmo 
come quest’opera come le altre annunciate sono trasportate integralmente 
nel loro complesso di esecutori di canto e di orchestra dal Teatro Coccia di 
Novara dove ottennero  incontrastato successo. Ed i nomi degli artisti sono 
infatti un’ottima garanzia come lo è quello del M° Concertatore e Direttore 
Cav. Silvio Gualandi Gamberini.
(Il Popolo Biellese 24 gennaio 1925)

TEATRO SOCIALE
“ La WALLY”
    Dopo la serata d’onore del tenore Comm. Lafuente avutasi martedì colla 
replica  dell’<<Otello>>,  nella  quale  l’ottimo  artista  ebbe  le  feste  più 
calorose, ed in cui la parte di Desdemona fu sostenuta felicissimamente 
dalla Signorina  Sara Scuderi,  ieri sera andò in scena l’Opera Wally , di 
Catalani.  La  dolce  e  potente  musica  e  l’azione  drammatica  avvincente, 
conquistarono  il  pubblico  numerosissimo,  non  ostante  l’aumento  dei 
prezzi.
      L’esecuzione apparve buona: specie per parte della Sig.ra  Francisca 
Solari, che ha voce e canto armoniosi e di ottima scuola e che della parte 
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della  protagonista  si  dimostra  assoluta  padrona  ricavandone  i  migliori 
effetti. Assai felice il tenore Barbieri, e buono il baritono Gilli. Apprezzata 
assai la signora Gina Mary,  nella parte di <<Walter>>. Buoni il Garavelli, 
la Sig.ra Simoni e il Carminati.
      Orchestra attenta ed efficace sotto la sempre intelligente direzione del 
Cav. Gualandi Gamberini.
      Zelanti  i  cori.  Discreta  la  messa  in  scena.  Spettacolo  adunque 
soddisfacente che chiude non indegnamente la buona e fortunata stagione.
(Il Popolo Biellese del 7 febbraio 1925)

TEATRO SOCIALE
“IL TROVATORE”
      Come già accennammo, il <<Trovatore>> andato in scena venerdì sera 
al Teatro Sociale ebbe un successo felicissimo.
      Il Comm. Pedro La Fuente  fu nel ruolo del protagonista il cantante 
magnifico  per  forza  e  robustezza  di  voce  suscitò  in  tutti  i  punti  del 
difficoltoso spartito applauso e l’ammirazione del pubblico specie al finale 
del  terzo  atto   nel  quale  dovette  fra  entusiastiche  ovazioni  bissare  la 
famosa,  popolare,  frase  <<Di  quella  pira>>  nella  quale  la  voce 
potentissima  raggiunse  la  nota  sopracuta  con  ottima  e  convincente 
efficacia.
    Un’ottima Eleonora, in principio, lievemente titubante, la Sig.ra  Sara 
Scudert: Essa possiede una voce aggraziata, piacevole, intonata, di buon 
volume e di  notevolissima agilità.  Essa ottenne ottimi artistici  effetti  in 
tutta l’opera  ed ebbe ripetutissimi applausi a scena aperta, e le più festose 
e simpatiche accoglienze dal pubblico.
       Una buona e apprezzata <<Azucena>> è apparsa la Sig.ra  Dolores 
Frau, la quale fu pure particolarmente applaudita.
      Bravissimo <<Conte di Luna>> il baritono  Marturano  dall’ottima 
voce,  e  simpatico  artista  che  particolarmente  sa  mettersi  in  bellissimo 
rilievo, ed ebbe in numerosi punti applausi convintissimi.
    E bravi tutti i comprimari, e bravi i cori diligenti ed efficaci. Al solito 
buonissima l’orchestra sotto la direzione del sempre zelante Maestro Cav. 
Silvio Gualandi Gamberini. […]
(Il Popolo Biellese del 2 aprile 1925)
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“Madame Butterfly” al Teatro Sociale
     Il Teatro Sociale si aprirà nelle sere dei giorni 5, 6 e 7 corrente maggio 
per tre straordinarie rappresentazioni dell’opera “Madame Butterfly” di G. 
Puccini. L’opera avrà ad interprete la già fra noi applaudita artista signora 
Gatti-Pasetto, la quale dà garanzia d’una esecuzione perfetta della parte 
della  protagonista.  Artisti  eccellente  saranno  i  collaboratori  mentre  la 
direzione  orchestrale  è  affidata  al  bravo  maestro  Silvio  Gualandi 
Gamberini, che il nostro pubblico ben conosce. L’opera avrà uno speciale 
accurato allestimento scenico. La notizia non può essere che graditissima e 
in breve stagione musicale non può che avere un esito felicissimo.
(La Tribuna Biellese 2 maggio 1925) 

GLI SPETTACOLI LIRICI AL SOCIALE
La “Tosca” e l” Elisir d’amore”
Attraverso il successo di quattro rappresentazioni
Un concerto di Toti Dal Monte per il 6 novembre
     La presenza delle maggiori autorità e gerarchie della Provincia e della  
nostra città alla felice serata inaugurale al Teatro Sociale di giovedì scorso 
ha detto nel modo migliore tutto l’interesse e l’alto compiacimento con cui 
sono stati seguiti gli ottimi lavori di riattamento e abbellimento del nostro 
massimo teatro; il pubblico poi con il suo largo, entusiastico concorso alla 
prima  della  “Tosca”  ha  dimostrato  d’aver  apprezzato  in  degna  misura 
l’opera tenace e riuscitissima con cui la Direzione del Teatro Sociale ha 
aggiunto ancora maggior prestigio alla nostra città.
     […] Iniziatasi la rappresentazione, l’atmosfera d’arte squisita che si 
levava dalla perfetta e calda esecuzione orchestrale e dall’efficacia e dai 
pregi notevolissimi dei protagonisti, ha senz’altro avvolto e conquistato il 
pubblico attento ed ammirato.
      Il maestro Silvio Gualandi Gamberini, interpretando in modo superiore 
ad ogni elogio lo spartito pucciniano, ha saputo trarre dal complesso della 
sua orchestra, tutta costituita da elementi del Teatro Regio di Torino, effetti  
mirabili da particolare profondità ed intuizione. […]
(Il Popolo Biellese 22 ottobre 1934)
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